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FEDELE 
DRAMMA PER MUSICA 

DI SILVIO STAMPIGLIA 

Tra gli Arcadi Palemone Licurio. 

DA RAPPRESENTARSI 

Nel Teatro celebre Grimani 

‘IN S. GIO: GRISOSTOMO. 
Il Carnovale MDCCXXV. 

DEDICATO 
A SUA ECCELLENZA IL SIG. “A 

D. NICOLO’ DEL TOCCO 
RN UCA DI SICIGNANO. 

    

IN VENEZIA, 
A ppreffo Marino Roffetti, in Merceria 

all’infegna della Pace. 

Con Licenza de’ Superiori . 
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ECCELLENZA. 

L A Partenope, opera sì 
rinomata , a qual Per- 

fonaggio più degno dedicata 
efer deve , che ad un Prin- 
cipe come Va Ecc. Sign. il 
quale e[fendo del [no Cielo il 
pin [ublime ornamento o vi 
rendete da pertutto così di- 
finto. Sono troppo note le 
Glorie del Voftro fangue , 

; Al 2 co-  



coste quelle che vantano |’ 
origine così dalli De/poti Re- 
gnanti dell’ antica Achaja , 
come da Ferdinando Rè di 
Napoli , oltre l’altri moder- 
ni freggi della F amiglia 
Sanfeverina , e Cantelmi , 
e perciò le tralafcio ; (olo 
reftringendomi a quelle che 
rendono amabile la Vostra 
Ece. perfona: come la [fa 
viez&za della Mente , il di- 4 
fcernimento delle vere [cien- 
ee, e la difinvoliura del 
tratto , con la quale trat- 
tate con chi che fia (enza 
punto degradare della Voftra 
nativa Grandezza. Ad un 

ù Prin.  
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Principe così amabile , 10 

dunque questo Dramma of- 

ferendo , [ono cerio per mez- 
zo dell’altrui merito porger- 

le in tributo quell’offeguiofo 

rifpetto, che per tante ra- 

gioni le devo, e con profon- 

do inchino prostrandomi re- 

Devoti/s, Obligatifs., & Humilifs, Servit, 
Donarelo Ciunì . 

A? AR-  



ARGOMENTO. 

EU Pancnoge figlia di Eumelo Rè di 
Fera in Teffaglia,. la quale fi par- 

tì da Caleide dell’ Ifola d’Euboa oggi 
Negroponte, feguendo l’augurio d’una 
bianca Colomba , e fece edificare una 
Città preffo le fponde del Mar Tirreno, 
che fu detta Partehope, e poi chiama- 
ta Napoli. Ciò troveraî nel Cap. IL. del’ 
Primo Libro dell’Iftoria della Città , 
e Regno di Napoli di Gio: Antonio- 
Summonte. Il refto: fi finge.. 

 



MUTAZIONI DI SCENE. ” 
ATTO PRIMO. 

Piazza vicino al mare nobilmente ap- 
parata con Trono di Partenope. 

Giardino. 
Stanza d’Udienza. | 
Bofco vicino al Campo con veduta di 

Padiglioni d’Emilio . 

ATTO. 1L 

Strada apparata con Arco Trionfale , 
la quale corrifponde fuori della Città 
Galleria. 

ATTO 111 

Sala Regia, 
Loggie Penfili che guardano fopra al 

Bofco luogo deftinato per il duello 
uumerofo popolo fpettatore. 

Inventate dirette , e dipinte dalli 
Sign. Giofeppe, e Domenico fratel 
li Valeriani Ingegneri del Teatro 
di 5. A. S. Elett. di Baviera. 

A di PER-  



  

PERSONAGGI. 

Rofmira Principeffa di Cipro in abito di Ar- 
ineno fotto nome di Eurimene . 

La Sign. Fauftina Bordoni virtuofa di 8. A. 
PElettor Palatino . 

Partenope Regina di Partenope oggi Napoli . 
La Sign. Antonia Merighi virtuol a della Ser. 

Gran Principeffa: Violante Vedoua di Tof-. 
cana. 

Arface Principe di Corinto. 
1! Sig. Carlo Scaki. 

Armindo Principe di Rodi. 
Il Sig. Antonio Barbieri virtuofo di $. A. S. 

il Sig. Principe D Armeftat . 
Emilio Principe di Cuma . 

I} Sig. Carlo Bernardi virtuofo della Sereni [f. 
Gran Principeffa Violante Vedova di To. 
fcana . 

Ormonte Capitano delle Guardie di Parte- 
nope . 

I! Sig. Giovanne Off uirtuofo di $. E .il Sig. 
Principe Borghefe . 

La Muficaè del Sig. Leonardo Vinci .. 

Li Balli fono del Sig. Francefco Aqui- 
Jante. 

Abbattimenti fono del Sig. LU, 

ANTI  
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SCENA PRIMA, 

Piazza vicino al mare apparata con Trono di 
Partenope, e ftatua d’Apollo nel mezzo, 
Ara con fuoco accefo , popolo numerofo , e 
corteggio. 

Partenope inTrono , Arface , e Armindo. 

Par. U dell’ecceHe mura 
Di quefta,che inalzai Cittade altera, 

O luminofo Dio, prendi la cura: 
Spargi dalla tua sfera 
Nel {uo fecondo fen raggi benigni , 
E parlino di lei Sirene, e Cigni. 
A lei, Regal mia Figlia, 
Che defta a meraviglia e terra, e nare, 
Oh come lieta, oh come 
Or Partenope dona anche il fuo Nome . 

Coro Viva viva Partenope viva 
Chiara al pari del Sole , che adora, 
Le fue {piagge fecondi l’Aurora, 
E ogni Mufa ne canti, e ne fcriva. 
Viva viva Partenope viva. 

Le Donzelle , e è Donzelli ballano fpargendo fiori , 
e frondi: eli | i 

As SCE-  



  

A TNT SO 

S ICE N WII. 

Rofmira in abito di Armeno , che starca col fegui= 
to di compa:fe dite > eAetii , 

Arm. À R face 3 

Arf. Armindo, 
Arm. Offerva 
Arf.(E qual volto è prefente agli occhi miei? } 
Am. Mira Signora mira . 
45. ( Parmi Rofmira) 
Part. Olà, che vuoi, chi fei? 
Ro/m. (Finger degg’io, voim’affifete o Dei} 

Generofa Reina, 
Delle campagne Armene 
11 Prencipe Eurimene a te s°inchina . 

Part. Sorgi, e/dì/la tua: brand. 
Rofm. (Arface è quì, non n°ingannò fa fama} 

Con cento vele, e cento 
Dell’infido elemento 
L’onde vafte io {fcorrea , quando fi delta 
Orgogliofa tempelta, 
Che di ricchezze gravi, 
Fuor che la mia, tutte afforbì le navi. 
AI fin l’empia procelta 
Mi tr2gge in quefto lido, 
Odo l’alto tuo grido, 
Evengo ate, che feisì degna, e bei, 

Pat, Eurimene, che chiedi? 
Rofm. Alle miferie mie foccorfo, e aita, 

Ch’io per {fcampar la vita 
Donaile merci, e preziofe, erare 
Tutte all’ingorda avidità del mare. 

Part. Prencipe, che ben tale 
L’alta idea ti palefa,  



  

  

    

    po PRIMO: 
Hò pietà del tuo male, 
Il tuo danno mi pefa, 
E al merto tuo m’ impegno 
Dar nella Reggia mia pofto condegno. 

SCE N A ML, 

Ormonte con un Meffagiero P Emilio sé detti, 

Ormn.. Egina, in folte fchiere 
: Il Popolo Cumano 
Ingombra tutto il vicin monte, e il piano. 

Part. Nulla intendefti? - 
Orm. Solo, . Ì 
Ch Emilio, il primo lor Prencipe, e Duca 
‘Teco parlar defia; ., 
E quefto Meffaggier dal campoinvia. 

Arm. Che penfi? ( Partenope tenfa. 
Arf. Non temere. 
Ro/fm. E ti fovvenga, 

Che quì giunfe Eurimene, 
Part. Emilio venga. 

A! Meffagiero, che [ubito parte , 
Mi troverà nemica 
Se vuol del Soglio mio turbar la pace: 
$eguimi Ormonte, e tu mi fegui Arface. 

Arface nel partire và guardando Rofmira , e dice. 
Atrf. © Eurimene ha Pideadi Rofmira, 

O Rofmira fi finge Eurimene : 
Più lo fguardo in quel volto fi aggira, 
Più confufa quetl’altha diviene, 
O Eurimene.   



   

  

ASF: TO 

SCENA IV. 

Rofmira , e Arimindo. 

Ref. C Avalier, fe gli Dei | 
Rendan pago il tuo cor,dimmi chi fe? 

Arm. Armindo, e traffi in Rodi ; 
Natali illuftri , e con temuto impero ? 
Sotto quel Ciel fono il Signor prumiero . 

Rofm. Sembrami il tuo fembiante 
Sparfo di duol, giovar ti può 'Eurimene ? 

Arm. Non fi trova rimedio alle mie pene . É 
Rofn. Dimmi il ver, del tuo core 

11 tormento crudele è amore 2 - 
Arm. E’amore. 
Rofm. Genio, che a te mi lega 

Fa provarmi il tuo male . 
Arm. E perche genio eguale 
Mi fitringe a te , quanto nel petto io celo ; 
"Tutto in liberi fenfi, ora ti {velo . 
‘Partenope è il mio Nume. x 

Rofm. Ed ella fente 
Dell’amor tuo pietà 2 

Arm. O finge non laperlo, o non losà . 
Ro”. Non ti fcoprifti ? 
Arm. Ed a che pro ? 
Rofm. Perche? 
Arm. Ad Arface giurò coftanza, e fè. 
Rofm. E Arface 2 
Arm. E pena, e more il 

Di Partenope amante. 
Rof/m. ( Ah traditore) 

Armindo, fe palefi i dolor tuoi 
Forfe goder tu pnoi, 
Ma fe afcondi i fofpiri, 

  

i 

  



PREF} MO. 12% 
SE con lagrime occulte il ciglio tagni, ’ 
Perche d’amore, e del deftin ti lagni? 

Spiegati, e ’di che l’ami : 
Dì che pietà tu brami, 
Dille , che vuoi mercè. 

Scoprendole it tuo foco, 
Vedrai, che a poco a poco 
Sofpirerà per te. 

SIC E NA Vr 

Armindo. 

À Rmindo ardifci, e prova 
Di patefarti amante:ahi che non giova. 

Non giova? e come il fai, 
Se non tentafti mai 
Chieder conforto agli afpri tuoi tormenti? 
Può giovartiiltentar, dunque fi tenti . 

Al mio teforo 
Dirò, che peno'y 
Dirò, che moro; 
E ch’abbia almeno 
Di me pietà. 

A dar riftoro 
Alle mie pene 
Forfc il mio bene 
Si moverà . 

SC EN. A; Vi, 

Giardino del Palazzo di Partenope. 
Arface, e Rofmira . 

‘O Che Arface delira, 
O’ che d’effer tu nieghije fei Rof mira, 

Veggio che il tuo fembiante ' 
L'inm  



   

  

14 A. TT O 
L’immagodi Rofmira in fe ritiene, 
E quale amai Rofmira . amo Eurimene 

Ro/m. Ma da tè non vorrei 
Al pari di Rofmira'efler tradito 

415. Come? 
Ro/fm. Arface, ti fei 4 

Così prefto {marrito ? 
Senti per feguirte, tutto abbandono, 
E’ pur ti giungo al fin, Rofmiraio fono . 

1f Bela 
PRo/m. Bella mi chiami : ; 

Tu, che fede non hai, tu che non mami? 
Af, D''AmO i LT N 
2ofm. Non può chi afpira : 
Di Partenope al foglio amor Rofmira. 
Di quelta Reggia al trono 
Afpira, ingrato Arface , io ti perdono : 
Vedi quanto in amor fida fon’ io, 
Che vaga del tuo ben trafcuro il mio . 

A /. Conofco il fallo 
Ro/m. Afcolta : , 

_ Io da’ valori tuoi 
Chiedo lieve merce : 

4:f. Dimmi, che vuoi? 
Ro/m. Non voglio già sdegnata 

Rimproverarti dalla fede a quefta 
Delufa Principeffa un di giurata 
Perche a te noti defio d’elfer molella : 
E non bramo, che noja 
Rechino coi miei teneri lamenti 
Gliandatiamoria gli amor tuoi prefenti. 
Bramo fe mel concedì 
Favor non grande : nia 

A:f. Dimmi, che chiedi 2 
Rofm. Sai, che chiedo‘ ma prima, 

Per efler ben ficura 

            

Tj’ot-     
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Pa fMTOo. 15° 
D ottener quanto io vò, prometti, e giura. 

A1f. Di far ciò, che vorrai 
Giuroad Amore; al Cielo, ai Numi. 
Ro/m. Ah frena 

La facrilega lingua, e a chi giurafti 2 
E non fai, che imaricafti 
Con perfidi coftumi 
Altrevoltead Amore, al Cieloy ai Numi. 
Se ad efeguir limpegni 
Ciò che Rofmira chiede ; 
Giura, nos ifulla tua, fa la mia fede, 

Lf. ola la fede 
7. Su Ja fede mia, 
. Giuro far pago il tuo defio : 

om, Non devi 
Dir, chio fia Donna, e che Rofimirta io fia: 
A fcoprirmi non hai ] 
Da qual fia mai barbaro cafoaltretto . 
Mi promotti così ? parto Rofmira 

#if.CGosì prometto . i 

   

  

SCENA VIE 

Aiface, 

R Ofmira, o Dio ; Rofmira 
Sotto mentite {pogli2 

Di me fen viene in traccia 
Rinova le mie doglie, e vuol , chio taccia 
'Tacerò come chiede: 
Ma già vacilla, e cede 
Al primoardor la mia feconda face ; 
E appena gli occhi miei 

Riveggono Rofmira, 
Che quefl’2lma fo/pira, e torna a lei. 

La Rondinella, che a noi fen riede, 
Tri  



    

16 Arr 0 
Trafcorre il lido, 
E appena il vede, 
Che torna al nido, 
Che abbandonò : . 

E° ver, che fece del mar tragitto, 
Ma nell’Egitto, 
Benche lafciata in lontananza, 
Della fui ftanza 
Non fi {cordò. 

SCENA VIII, 

Atmindo da una parte , Partenope dalPaltra , 

An. Q'Ilgnora . è. 
Par. Armindo , e fempre 

Così dolente, e mefto 2 i 
Che mai t’affligge , e che infortunio è quefto £ 

Arm. Alfin gli occulti miei 

Pur nè forza {velar gravi tormenti: 
Deh, fe cruda non fei, 
Abbi pietà del mio dolore ; e fenti. 

Par. Narrami il tuo cordoglio, 
Ch’io pietofa farò: 

Arm. Narrar nol voglio. 
Part, E qual penfier hà moffo 

A non fcoprirlo più ? 
Arm. Scoprir nol pollo . 
Par. Sol per giovarti io chieggio 

Qual fia la pena tua: 
Arm. Dirla non deggio. 
Par. Ma perche 2 
Arm. Temo folo, 

Che fia d’otfefa tua quello mio duolo. 
Par. Tanto crudel non fono, 

Spiegami la tua pena,    
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ORRORE ere Merian 

PR MIO. 19 
E fequelta m’offende, io ti perdono. 

Arm. Regina, io vivoamante: 
Part. Segui, di qual fembiante 

Vada accefo il tuo cor faper defio:: 
Arm. Troppochiedefti , Addio. 
Part. Fermati, e per tua pace 

Scoprimi l’ Idol tuo ; 
412. No, viene Arface. 
Part. Odimi Armindo , e quale 

Prendi {degno d’A rface ? 
Aim. E pio rivale i 
lar. Quella dunque fom’io, 
e è fa? 

Aim. Regina, Addio. parte . 
Pa:t. Non poffo amarti, e non poter mi {piace 

Ma non è colpa mia, colpa è d’Arface . 

5 © NvANL, 

Partenope, Arface, e dopo Rofmira.. 

Pi Di che reo fon’io? 
Far. D’aver fatto del tuo fervo il cor mio, 

Per me languifce Armindo,. 
4 1f. Armindo 2 
Part. E fai. ; 

Quanto 2d Armindo io devo, egli fen venne” 
Con mille armate antenne” 
E delle vele mie fi fè feguace: 
Ma fe amar nol’ pofs’ io colpa è d’Arface .. 

A:f. Ah, che l’anima mia 
Fiffando il guardo in tè.( Rofmira oblia. ): 

Part. L’anima tua che fa 
Fiffando il’ guardo in me? 

41f. Viver non sdi 
Per’ tetmoro.,.  



    

ER a aa n A a a sen 

: A.QFIT © 
Par. Ed io per tè, 
Arf. Cara gioja, 
Par. Amato bene... » 
Ar/. Taci, bafta 
Par. Perche? I 
Arf. Giunge Eurimene ? 
Par E fe giunge Eurimene? 
Arf. E vuoi, che fappia | 

Straniero Cavaliere i noftri amori? 
Par. Non foggiace a roffori 

Accefo cor di puro foco onefto: 
Senti Eurimene’, il mio bel Nume è quefto,: 

Rof. E tu fei riamata 
Par, Son riamata 
Af. ( Ohimeè): 
Par. E ci giurammo fè : 
Ro/f. Sorte {pietata. vuol partire’ 
Par. Dove, Eurimene, dove? 
Rof. A lagrimar la mia {ventura altrove. 
Par. Quale {ventura ? 
Ref. A icolta'. 
A:l: (Ora mi fcopre) i 
Ro/. Vidi latua fembianza , e chiaro in quella 

Vidi l’anima tua quanto fia bella: 
Onde in un tratto amore 
Della parte migliore, 
Che la fragile adorna il cor m’accefe; 
Ma perche m’ è palefe, 
Che gia d'altri tu fei i 
Sperar più non pofs°io conforto’, e pace; 
Nafcefti fol per tormentarmi Arface. 

A1f.( Refpira il core amante, 
E confufo' or s’ aggira : 
A Partenope intorno, ora a Rofmira ,) 

Par. Con affetto sì degno 
Prencipe fe tu m’ami, io non ti fdegno., 

Roof. 
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“PRU TI AMWO 19° 

Rof. Lieve riftoro. 

  

  

Par. Altro {perar non puoi, i 
Ch’ effer non voglio infida a gli amor fuoi , 

Rof. Partenope, fe fede 
Giuraffi a me, cottie giurafti a lui, 
Io per qual fia mercede 
Non faprei ribellarmi agli amor tui, 
E fe pure fi daffe- 
Della: bellezza tua beltà maggiore, 
Non farei mai’, che il core 
Avvampaffe all’ ardor di nuova face: 
Credo però, che lo farebbe Arface. 

A:f. 'T’inganni, anch’ io ben sò quanto difdica 
Lafciar per nuovo ardor la fiammaantica: 
Oprar faprò ciò, che d’oprar conviene 
Alla mia fedeltà credi Eurimene. 

Rof. Scufa; ti veggio in volto. 
Un non sò che. che poca fede addita , 
E fe donna fofs’i0 ,. sò ben che molto 
"lemerei dal tuo genio efser tradita: 
Regina’, io già non fono 
Di sì deboli tempre,: 
fa amor fido fempre- 
Eurimene vedrafli, 
E fe tu lungi andaffi , 
Del tuo piede il mio piè farei feguace: 
Non credo già, che lo farebbe Arface . 

Par. Compatifco gli accenti 
Che ad onta del mio ben dal labro fciogli! 
Farti: caro a’ me tenti, i 
E di sì dolce’ amor vuoi, cl? io mi {pogli ; 
Ciò far non pofso, ma perche tu veda 
Quanto’ il’ mio {pirto a tuo favore inclina, 
Sarai mio “Cavaliere, io tua Reina. 

Non pofso amarti, o Dio, 
Sel: quelto è l’’idol mio,   



ATTO 
1l icaro Bene. 

Mi piace averti a canto 
"Tu godi un sì bel vanto 
E tu riferba in fen 
D’amor la {pene : 

Non ec. 

SC EN Agno 

Rofmira , e Arface. 

Ref. ® Novelli amor tuoi 
lo {teffa udii , nega infedel, fe puoi , 

4/. Rofimira, e tanto {ei 
Vaga delle mie pene? 

Rof. Rofmira non fom’io, fono Eurimene . 
Arf. Cara non più. 
Eo/f. 'T’accheta: 

Moffa da gelofia 
sarai dell’ira mia berfaglio, e meta . 

Arf. Ecco pentito. io riedo 
Ad offrirti il mio cor, 

Rof. Più non ti credo. 
Tortora, che il fuo bene 

Cerca dal bofco al prato» 
Se lo ritrova ingrato 
Nemica fua diviene , 
E non gli crede più, 

S’egli pietà le chiede, 
Ella nemmen /° afcolta, 
Penfa, che un’altra volta 
Pria le promife fede 
Poi traditor le fà . 

Tortora, che il fuo bene 
Cerca dal bofco al prato, 
Se lo ritrova ingrato 

   



    

  

   
   

    

    

  
    
  

   
   

  

   PORT MRO. 
Nemica fua diviene, 
E non gli crede più. 

Ingrata anima bella 
Io fon la Tortorella, 
1l traditor fei tu. 

SC E: NA XI; 

Arfuace . 

Rofmira gradita 
i Bella cagion della mia prima piaga 

O Partenope mia cagion pur vaga 
Della feconda dolce mia ferita, 
Se in due non mi divido i 
O fono ingrato all’ una, o all’ altra infido, 

Dimmi pietofo Ciel, 
Di quette belle mie quale abbandono? 
Se torno al primo amore 
Per che il fecondo dica:ah traditore, 

Se a quelto poi mi volto 
uello gridare afcolto 

Con lamentevol fuono : 
Ricordati infedel,che il primo io fono 

SAGF EN-'A > XII 

Stariza di udienza. 

Partenobe , e poi Ormonte , il quale parte, e poi tor 2 {ae Fi è 3 q 5 “P 

na con Emilio, Rofmira, Arface, e Armindo, 

Orm. Egina, Einilio arriva: 
L° inclita Reggia offerva, 

E i tuoi grand’ Avi effigiati io feffi . 
Par. Vanne, incontralo, e pafli parte Orm, 

Guer- 

    



22 ANRTI TEO 

Guerra avrà fe vuol guerra, 
E fe ftringer gli piace 
Meco amicizia, ed amicizia, e pace . 

SS’ apre la portiera , e fi vede una fuga di fanze 

con numerofo corteggio , torna Ormonte, e.ven- 

gono con lui Emilio, e gli altri , «e fubito entia- 
ti fi richiude la portiera . 

Em Regina alle tue piante 
Par cl’ io venga nemico, e vengo amante 

Par. Amante già non parmi 
Chi viene a:me cinto di fquadre, e d’arnii. 

Em. Partenope, fe vuoi 
Sudditi i mici guerrieri aver tu puoi, 

Par. Come ? 
Em.1Illetto, ed il trono a me deftina. 

E de’ Popoli miei farai ‘Reina. 
Arm. (Ahi che richiefta!) 
Rof. (Uditti? 
A:f. A me non {piace ara loro dii 
Ch ella d Emilio fia: 

Rof. Povero Arface) 
Par. Principe, e quando amore 

Per me t° accefe il core ? 
Em. Dal dì , che in quefte rive 

Pofaflte il piè ti vidi ignoto, ed arfi, 
A da quel dì mille fofpiri hò fparfi . 

Arm.( 8° ella cede, io perifco) 
Rof. E tu fòfpiri ? 
Arf.1lo nò, tra loro due 
Rof. Ti compatifco.) 
Par. L° intenfe fiamme tue tanto afcondelli 2 

Ed or, del fuoco antico 
Per chiedermi pietà giungi nemico? 
In mal punto giungefti : 

Arm. (O dolce fdegno !) 
Rofm.( Arface ti riftora :  



PR 1 MO"; 23 
Arf. Deh non nraffligger più. come fopra, 

| Rofm. Non bafta ancora.) 
’ Em.lo le Cumane genti 

Non moffi già, nè tuo nemieo io fono: 
Le tue moli eminenti 
Poiche videro alzate in sì bel lido, 
Deftar di guerra un grido 
E a danno tuo per gelofia sì armaro : 
Per farmi tuo riparo 
Mi fò lor Duce , e quì furtivo io vengo; 
Se te per Spofa ottengo 
"Tutti i lopoli miei paghi faranno, 
E fuperbi godranno 
Con nozze così illuftri , e memorande 
 Scorgere il lor Signor fatto più grande. 

| Part. Non deggio, ne vogl’io 
Perdere il cor per acquiftar la pace: 
E non piace al cor mio ciò, che a te piace. 

 Orm. (Che magnanimo cor !) 
Em. Deh non sforzarmi 

Contro di chi tant’ amo a prender Pl armi, 
Part. Prendile pur fe vuoi, vieni al cimento, 

Che fe tù{ forfe temi, io non pavento . 
Em.Guerra non voglio, e quando 

Tu la voleffi, ecco a tuoi piedi il brando: 
Gia de’tuoi lumi al lampo 
Vintomi chiamo, ed abbandono il campo, 

Part. En ilio forgi , nulla 
Con sì vil cortefia degno ti rendi. 
Vanne, e i Popoli tuoi reggi, e difendi. 

Queilt anima accefa 
DA lumi sì belli 
Ritornaall imprefa, 
E vincer faprà. 

Ma il core nel feno 
Dal dardo di quelli   

 



      

    

  

  
‘24 ANI IT #0 

Ferito vien meno, 
E chiede pietà. 

SIC E NA: V11L 

Partenope, Arface , Rofmira , Armindo., 
Ormonte , 

Part. À Rface tu farai 
Degli eferciti miei Duce primiero, 

Arm. Forfe valor guerriero 
Non è in me pari al fuo ? 

Or. Non hò fors io 
Core eguale al {uo cor’nel petto mio? 

Rofm. Forfe, di me perche t’è ignoto il merto., 
Poco forte mi {limi in campo aperto? 

A*f. Giuro, qual fi richiede 
In tanta imprefa invitta fè; 

Ro/m. Che fede? 
Sai pur, che ti ravvifo 
Segni di poca fè {colpiti in vilo. 

Part. Troppoardifci Eurimene 
Arm. ( E il foffre Arface?) 
Or. (Così l’otfende, e tace 2) 
Part. A.Partenope innanzi... 
Arf. Ah frena lire , 

Di giovanetta età {cufa l’ardire. 
Ro/m.'Tu dell’ardir mi fcufi, 

E me d’incauto , e di leggiero accufi? 
Part. Non più, veglio, che quetto 
Principe di Corinto 
Abbia dell’armi il general comando. 

Ar:n. Andrà dunque indiftinto 
Il mio nome? 

Orm. Il mio brando 
Rofm. E confufo trà gli altri 

” Anct  



  

“PP U! M 
AncRio ftringer I la sli cl a? 

Arm. Non è ragion, 
Ro/m.Non è giultizia , 
Part. Bafta . 

Con generofa lite 
Ceffate omai di garreggiare, e uditei 
Amazona guerriera 
\D’ ogni armata mia fchiera, 
Perche uniti a pugnar l’onor vi fpronis. 
lo la {corta farò, voi mici Campioni. 

A far traggi è à'far vendetta + 
Il mio braccio ormai s’affretta 
Ma tu caro non temer. 

E aggitata il feno Pl’ alma, 
Abbandona la fua calma, 

' Sol fra Parmi per goder. 
A fari &ce 

S CE NAS: XIV, 

- Arface , Rofmira, Armindo . 

Ar. Evie, a i cimenti 
Venir tà vuoi?(nol permetteo ftelle) 

. Rofm. Forfe in petto racchiufo, ; 
uafi femmina imbelle 

Còr non avrò dell’armi avvezzo all ufo ? 2 
è Atf. Giò dir non poffo, io chieggio i 

Se combatter tu brami (e tacer deggio) 
Rofm.M’avvalorano il core 

AI conflitto vicin gloria, ed amore: 
uella per farmi degno, 
ùefti perche fon’ io 

Di Partenope accefo, e tu ben fai, 
ghe il inio duol te prefente io le fpiegai . 

B Arm. 

  

   



    

26 A TO 
Arm. E già per lei ti faettò Cupido 2 
Rofm. Mi faettò nol niego: 
Arm.( Amico infido. ) 
Arf.1In sì tenera età. 
Aver cuore fi può, forza non già: 
Onde tu con gran rifchio 
Brami degli anni in sù°l fiorito Aprile 

| Farti in guerra immorta] parte A1f scs 
Re/m. Tema chi è vile, 

SCENA XV, 

    

      

   
     
    

  

Armindo, e Rofmira. 

Arm. Eggio di te lagnarmi, 
D Ti fido le mie. pene. poi sleale 

"Tu degli amori miei ti fai rivale ? 
Ro/m.Non ti dolere, a tuo favor mi fingo 

Di Partenope amante i 
Per deviar dalla fua mente Arface, 

Arm. Se il tuo gentil fembiante 
A Partenope piace 2 

Ro/fm. A te la cedo, 
Arm. E s° ella 

i "Tè per fpofo defia 2 
Rofm. Non potrà, benchè vogha,effergià mia , 
Arm. Forfecon altra bella 

Ne” lacci d’Imeneo ftretto fei tù £ 
Rom.Dimeti fidaze non cercar di più, par, dtez, 

SCENA XV & 

Rof/fmita, 

         

          

     

    

  

   

  

    

  

i {7 O meditando "empre i 
e WV Contro Pinf ‘a Axf 2: " ninrie nuoveg 

i - E te- 

     

   



  

    

   
P R 1 M o. 27 

E tenerezza a crudeltà mi move. 
Piena d’ affetto, e d’ ira 
Or minaccia, or fofpira 

uefl alma innamorata, : i 
Che per lui pena, e di fchernirlo hà core : 
Sono gli fdegni miei figli d’ amore. 

Sò che il rifo, e sò che il vezzo 
Dolcemente accende un core . 
Ma il difprezzo 
Lo fà ftruggere d’ amore 
Domandar gli fà pietà. 

Poi la pace 
Oh quanto piace! 
Par che dia i“ 
Maggior contento 
Dopo il barbaro tormento’ 
O di fredda gelofia, 
© di fiera crudeltà. 

SCENA xvI. 

Campo con padiglioni dove fa fchierato P_eferci- 
to di Emilio. Poi viene con trombe , e tam. 
buri alla tefta delle fue fquadre Partenope, Ar- 
Sace, Rofmira , Armindo , e Ormonte . 

Em. TL; Orti fchiere, vicino è il cimento 
E alle palme vi chiama il mio core 

Benche grande è l’imprefa cl io tento, ; 
E’ men grande del voftro valore. 

Part. Siamo d’ Emilio a fronte 
FE’ chiaro a me dimoltra | 
Ciafcun di voi, ‘che la vittoria è noftra. - 
Col favor degli Dei, e 

Em.Con valorofa mano 
Part, L’ efercito Cuniano , 

i En.



      

Em.Gli Eroi Partenopei , 
Part. Ognuno feroce abbatta, 
Em. Ognun aflaglia : 
Tutti A battaglia , a battaglia . 
Segue la pugna , e fi vede ufcir Partenope da una 

parte incalzata da alcuni guerrieri Cumani , 
viene Armindo dall altra , e li pone in fuga , 

Part. Soccorfo 
Arm. Armindo è teco 
Part. Armindo aita: 

A te degg’ io la libertà, la vita , 
Arm, 8° uccida, 
Part. Sì difarmi 
Arm: L’inimico , che fugge ,; 
A 2 All’armi, all’ armi 
Partono (eguitando i Cumani , e torna un breve, 

ma caldo combattimento, e vien fuori Rofmira 
incalzata, e già abbattuta da Emilio, [opra- 
giunge Arface con alcuni Soldati , e libera Rofu 
mira, e fa prigioniere Emilio. 

Em.Renditi o pure eftinto 
Ora a piè ni cadrai : 

Arf.Cedi, fei vinto. 
Em.Getto il brando tradito, e difperato , 

Non cedo al tuo valor, cedo al mio fato, 
Rof. Arface, i meno arditi 

A foccorrer ten vola: 
D’uopo non n°hò , che a trionfar miaiti, 
Perche la fpada mia sa vincer fola.. 

Em.Guerrier non tanto orgoglio, 
De miei cafi infelici 
Vada altiero il Detftin : 

Torna Partenope , e Armindo con alcuni Soldati , 
Par. Vincemmo o Amici . 
Ma de’ trionfi miei 
Tu gloriofa pompa Emilio fei 2 

Pre-  



PR 1 MiO: 
Preda cotanto illuftre 
VÒò faper di chi fia: 

Arf. La preda è d’ambo noi: 
Rof. La preda è mia. 
Em.lo de’tuoi crini d’oro 

Son prigioniero, e non d’alcun di loro. 

Arriva Ormonte con molti prigionieri fatti ; e fpo= 
glie conquiflate . 

Orm. Ecco Regina invitta 
Schiave al tuo piè le trionfate fchiere, 

| Ecco l’ armi, le fpoglie, ele bandiere. 

Par. Cadefti Emilio, e mi donatte voi. - 

Palme sì degne o generofi -Eroi. 

Coro. Ti circondi la gloria di allori, 
La tua fama trafcorra Ogni riva; 
Empia i lidi 
Degli alti tuoi gridi . 
Et onori 
Con tromba feftiva . 
Viva, viva, Partenope viva. 

* 

Bine dell Atto Prime, 

 



  

SECONDO. 

SCENA PBIMA. 

Strada addobbata con varj adornanrtenti , e coir 
arco trionfale di trofei di frondi, e di fiori, 
la quale corrifponde fuori della Città. Par- 
tenope fopra un gran Carro, preceduto da 
uno fiuolo di Baccanti , che vengono ballan « 
do, e da numerofo corteggio, parte del qua- 
le porta diverfe infegne , armi, e {poglie 
conquiftate . 

Arface , Armindo, Rofmira,Ormonte, ed Emilie 
incaiîenato con altri prigionieri. 

Part, Are mura in sì bel giorno 
A voi torno 

E vi porto i lauri miei. 
E che poi 

Sarà di voi, 
Se V’ornate 
Appena alzate, 
E di palme, e di trofei? 

Emilio. 
Em. Alta Reina. 
Part. Baftami aver pia refo 

Piu degno co’ tuoi lacci il mio trionfo: 
Olà, de ferri il pefo 
Più non l’aggr.vi. gli vengono tolte le catene . 

E.  



SECONDO. 21 
Em. Con gentil rigore 

Le catene mi togli j 
Se al più le fciogli, e le radoppi al core. 

Part. Emilio efprimi invan fenfi d'amore . 

Rism,. Partenope, ti piaccia, 
Che i miei fenfi io palefi: 
Colà ne} Campo intefi, 
Che il forte Armindo con valor guerriero 
Si fè tuo fcampo in gran periglio . 

Part. E vero. 
Rosm, Vidi, che traffe Ormonte 

Prigioneri,armi, e infegne a te d’innanzi. 
Io già vinto poc'anzi 
Emilio avea : Regina, con tua pace, 
E che di grande in guerra ha fatto Arface ? 

Em, Cavalier, cinto andrebbe 
Il brando mio di bella palma altera, 
Se da Arface foccorfo il tuo noa era. - 

Part. Dunqne 2 a Rofmira. 

Arf. Lafcia; che fia 
Anche gloria di lui la gloria mia, 

Rosm. Emilio co°tuoi detti > 
Nulla offendi Eurimene, 
Scufar la tua caduta a te conviene. 
Ma fuperbo tu fei “(ad Arface. 
Mentre donar mi vuoi 
Vanti, che non fon tuoi, che fon già miei. 

Orm.( Tanto Euriemene ardifce? 
Arm. ( Ed Arface ammutifce? } 
Part. Sì temerario ancora? 
Rofm" Non t’adirar Signora; 

Per far che tu ravvifi, : 
Che inutilmente in mio foccorfo ei venne» 
E che il mio braccio ottenne 
Solo il trionfo, ech’iodi lui ‘mi rido, 
A fingolar battaglia ora lo sfido, 

Bo 4 Part,  



32° ATTO O i 2 
Part. Quefto di più ? s’arrefti.. 

Da ingiufto ardir fei moffo 
A pugnar feco. 

4A1f.( E favellar non poffo.) 
Rofm. 9° ei ricufa il cimento 

E fegno di timore il fuo rifiuto .. 
Arm. ( E non rifponde Arface?) 
Or. (E Arface è muto?) 
Part. Frena gli accenti audaci, 

Vanne in difparte, e taci. 
fimette Rofmira da banda, 

Em. Regina a far, chio cada 
Erra chi ftima, che baftante fia. 
Sola una {pada. 

Rofm. E pur baftò la mia, 
Part. Taci, difs° io. 
Em. Vinto da te non fui. 
Part. L’arroganza di lui (ad Arface 

Contraria tantoai dolci modi tuoi 
Di non chiari natali 
Par che il dimoftri. 

Rofm. lo fon d’eguali ai fuoi. 
Part. E tacer tu non vuoi? 
Orm.( Che orgoglio infano!) 
Rof/m. ( Parlo folo a tuo prò. piano ad Arminde 
Arm. Ma parli in vano.) 
Part. Arface per qual brama 

Eurimene così t’ offende ognora? 
Ro/m. Sol perche t’ama. 
Part. E tu non taci ancora? ; 

Se tu me non amaffi, (ad Arface. 
Ei che {perar potria 2 | 

Rofm.Sperar potrei 
Viver negli amor miei lieto, e contento: 
( Parlo folo a tuo prò. piano ad Armindo 
Arm. Ma parli al vento, ) 

Part,  



. $ HCO N DIO. 33 
Part, Se tu me non amaffi ad Aface 

Egli potrebbe allor fperar mercì ? 
Non intenda perche. 

Rosin. Perche tu forfe 
Cefferefti di amarlo. 

Part, Devi tacer. 
Rofm. Non parlo. 
Part. Amerò fempre Arface 

Perche Arface m’alletta. 
Per trionfo di lui, per tua vendetta. 

partano Partenope, e Ormonte feguitati da tutto 
il corteggio reftando [olo è foldati , che cufto-= 
difcono Rofmira., 

SG EN ATI 

Arface, Rofmira , Armindo, èd Emilio. 
Arf: I bramo amico, e teco 

Non vuol guerra il mio core. 
Em.( Che viltà! 
Arm. Che timore !) 
Rof. Tu vuoi placarmi ed io 

Solo guerra defio, 
Se vendetta nonfò, non fon contento. 

Arm. (Che valor. 
Em. Cheardimento!) 
Atf.'Tanto rigore oblia. 
Rof. Non lò f2rò fe pria 

Non giungo a vendicarmi. 
Ar. Senti. 
Rofm. Di pace mai più non parlarmi. 
Af. E vuoi con dure tempere 

Di fiero {degno armato 
Così {fchermirini fempre? 

Rofm.(Infidio ingrato) ‘piana ad Axface. 
B A:f.  



24 ATM TO 
A:1f. E contro me tant’ira, 

Ha nel tuo petto il nido? 
ì (Rofmira, o. Dio, Rofmira 

Rofm. Infido, infido.) piano tra loro. 
A:f. In me lo fguardo gira , 

Non efler sì {pietato 
(Rofmira, o Dio, Rofinira. 

Ro/m. Ingrato, ingrato.) piano tra loro. 

SCENA ILL. 

Rofmira, Armido, Emilio, 

En. On può darfi in un petto 
Arm. - Mai non vidi in un core 
Em. Spirto piu vile, 
Arm. E codardia maggiore. 
Ro/m. Alternar falfi accenti 
Contro il valor d’un inclito guerriero , 
Non è da Cavaliero 

Arm. Eurimene , convienti 
Ingrandir per tua gloria il tuo nemico. 

Ro/m. Soffrite voi , sio dico, 
Che Arface hà fpirto in feno 
Eguale ai voltro, e forfe il voftro è meno: 
Dunque a parlar di lui meglio imparate ; 
Che {e voi l’oltraggiate , io lo difendo . 

Arm. ( To per me fon confufo ) 
Em.lo non l’intendo) 
Arm. Ma s’egli hà fi grand’alma 

Perche all’offefe tue muto diventa) 
Em. Perche quando lo sfidi egli paventa ? 
Ro/m. Forte Leon tra cento, e cento belve 

NelPl’A fricane Selve 
Grave, © fuperbo {taffi, 
Move ruggendo i patti è  



SECONDO. 35 

È mareftofo in faccia : 

Tutte con ciglioaltier sfida, e minaccia : 

E pur, fe il lampo vede 
D’un’accefa facella 5 
L’audacia del Leon non è più quella . 
Tale a fronte di voi 
A fronte ancora d'altri Arface, è prode, 

E fe vacilla poi | : 

Soloallavifta mia, quefta è mia lode : 
Che ben chiaroegli vede 
Una agli {guardi voftri ignota face, 
Che in me fcintilla, e che {gomenta Arface. 

Em. Non f{corgo. 
Arm. Non ravvifo 
Em. Altro lampo, 
Arm. Altro lume s 
Em. Che quel dell’Idol mio, partano 

Arm. Quel del mio Nume. 
Rofm. Tradita innammorata 

Pace trovar non sò mà il cor la {pera 
Egli ancor è qual’eta 

Ma qual’era non è quello d’ Arface 

Forfe per ingannarmi e foffre, e tace . 
"Tormientofa crudel gelofia 

Gia comincia nel anima mia, 
A vetrfare il mortale velen . 

Ella è folo che dentro il mio core 
Gelo, e ardore mi {parge nel fen. 

gi Term. ec. 
GEN A +1V. 

Galleria. 
Partenope, e 4rface. 

Part. A Prò di che t’offefe 
Perche tante preghiere, 

Perche tante difefe? 
A. 

   



  

       

  

     
   

    

                  

    
    
    
        
    

      

        

    

    
    

    
    
    
    
    
    

    

26 Ar TT: LO: 
Arf. Pugnò per te, . 
Part. Ma con parole altere, 

E con incaute riffe 
Ardì troppo Eurimene, e troppo diffe - i 

4:/. Partenope deh rendi © 
Di belle grazie adorno 

ielto delle tue glorie inclito giorno » 
Par. E che ti muove Arface 

A favor d’Eurimene £ 
#:f. Un non intefo impulfo, un certo che 5 

Che fento inme , ma non sò dir, che fia : 
5ò che muove a pietà l’anima mia. fa 

Pait. Voglio appagarti, o là al paggio-, 
Volgi ad Ormonte i paffi: 
Dì clEurimene in libertà fi laffi : 

| Digli, che gli palefi, 
i . CGhe. della graziaintereeffor fù Arfacc : 

Gli vieti, che a me innanzi 
Divenir più non ofi: 
Parti, e fappi efeguir quanto t’impofi 

4:f. Molto ti devo. 
Part. Or ti confala, e lieto 

Rafferena i tuoi lumi. 
Af. Far nol poffo. 
Part. Perche? 
41f. Par'che vogliano i Numi 

Fulminar contro me {trana {ventura . 
Part. Quello è vano timore . : 
4:f. Non è così me lo predice il core. 

Tutto dolente, e mefto 
Palpita in fen, qualche infortunioè quello, 

Part. Son pronta a darti aita, 
Cerca faper dal core 
Il previfto' dolore , e a me l’addiva. 

Aif. Sento che và coprendo 
Priva della fua calina 

 



     

  

   

                          

    SECONDO. 
Quel’ alma 
Il fuo martir. 

Peno ma non intendo 
‘Qual fia 
La pena mia, 
:E non la sò ridir. 

SCENA Y 

‘Emilio, e Partenope . 

Em. T) Ermettemi Regina, 
Chio d’amor ti favelli: 

Sò che troppo ti chiedo; 
E sò , che per dar pace al fuo dolore 
Emilio e{prime invan fenfi d'amore 

Part. Parlane pur fe vuoi, 
Io però ti ricordò, 
Cheil cor non fente,e che l’orecchio è forde. 

Em. Pria chio foffi tua preda, 
Preda del tuo bel volto era il mio core. 
Masò chefprimo invan fenfi l’amore. 

Parr. Se invan delle tue faci 
Sai, cilefprimi l’ardor, perche non taci ? 

In vano s’affanna 
L’amante tuo core, 
Si fcordi d’amore, 
Sì fcordi di mè. 

La fpeme tb’ inganna 
Con falfi penfieri, 
Ne mai più tu {peri 
D’avere mercè.   
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ASTM NO 

SC EN’ AVI 

Emilio. 

Redea, che la {ventura 
Vaga de’ mali miei 

Contro di me poteffe 
E muover guerra, e riportarne il vanto, 
Ma non credea, che mai giungefle atanto, 

Agitata in mezzo all’onde, 
Senza remi, e fenza vele, 
Dove Lrama il mar crudele 
La mia Nave errando và: 

Al Nocchiero il dì s’afconde 
Sente i tuoni, e vede i lampi, 
Ma non vede 
Chi lo {campi 
Per mercede, 
O per pietà . 

SIC NAVI, 

Ormonte , e Rofmira, 

OP) Rincite ti narrai 
Con qual divieto libertà concede 

Partenope al tuo piede. 
Rofm. Non diffe, che alla Reggia 

To non volga le piante, 
Diffe , che'a lei più non mi porti avante . 

Orm. Ti piaccia il mio configiio, 
Lafcia in ripofo Arface, 
E non fcherzar così col tuo periglio. 

Rofm. lo lafcerò la vita 
Pria di lafciare il mio nemico in pace . 

Or,  



SECONDO. 39 
Orm. Tempra la brama ardita. ; 

Che d’ira tal mentre te fteffo accendi, 

Oltraggi Arface , e la Regina offendi . 

Roefin. Tu del mio fdegno la cagion non fai. 
Orm. Vien da rivalità , 
Ro/m. T’inganni affzi. 
Orm. Celar la gelofia, 

Nafcondere l’amore 
Facile par che fia; 
Masfacile non è: 

Del gelo, e dell’ardore', 
Che porti in feno accolto ; 
Ravvifo nel tuo volto 
Un certo non sò che. 

SCENA. VIII. 

Armindo, e Rofmira. 
* I 

drm. Uanto godo Eurimene 
Vederti in libertà 1 

Ro/fm. Godi perche non sà 
Scorger la vifta tua le mie catene. 

Arm. E qual nodo ti ftringe, 
Qual beltà t’innamora? 

Ro/m. Tempo verrà , che lo faprai tuancora, 
Dimmi {coprifti mai : 
A Partenope tua Pafcofo ardore 2 

Arm. Sì , ma timido il core, 
E {velò le fue fiamme , e non {velò. 

Rofm. Mercè chiedetti 2 
Arm. Nò. | 

Rofm. E che vil tema è quefta? 
Arm. Ahi, che vana conolco ogni richiefta. 
Rofm. Armindo io vò, che lieto 

Goda di tue faville : sf 
3 Set 

   



  

40 ALT 
entimi, vanne alla Regina , e dille, 

Ciriole deggio {coprire 'altrofecreto : 
Fà che parlar le poffa, ed io m’impegno , 
Che atefivolga, e prenda Arface afdegno.. 

Arm. Un impo bil tenti. 
Rofm. A miei voti acconfenti. 
Arm. Farò quanto tu chiedi. 
Rof/m. Prencipe và, {peraconforto, e credi. 
Arm. Vanne, e {pera: 

Lufinghiera 
La {fperanza così dice’, 
È credendo il cor le và. 

Spero Sì d’effer felice , 
Che fperanza menzoguera 
Quefta fpeme non farà. 

SCENA IX. 

Emilio, e Rofmira.. 

Em. Ran còraggio, Furimene , 
Superbo foftener , cheate mi ref. 

R:/m. SÌ 3 ch'io ri'vinfi,., eprigionierti pref » 
Em. Se non veniva Arface 

Vinto non già, ma vincitor fareî. 
Rofm. Come ? Principe fei, 

E nvoltraggi così è Se a te bed" noto’, 
Foffe chi fia quetto ftraniero oggetto 
Meno ardimento avrefti , e più rifpetto',. 

E. Parla Pili’ canto”. 
Rofm. Emilio 

‘Tu più cauto ragiona , 
Ne moftrarti con me di {degno accefo',, 
Che farà tuo roffore avermi offefo. 
E {coprendo chi fono 
Mi chiederai pic tà » nonche perdona 

Hi 

   



SECONDO. 4% 
Em. Emilio non è Arface. 
Rofm. Emilio, e tutti i Cavalier più audaci 

Con me fi cangeranno in tanti 'Arfaci, 
Em. Troppo è l’orgoglio . 
Rofm. Afcolta . 

Se mai cieco nell’ire 
Ti movelle ad offendermi la forte, 
Ti recherelti a' vile il far da forte : 
Anzi all’imprefa accinto 
Rinianer ti vedrei confufo , e vinto: 
Che in ravvifar qual pregio in me s’aduna, 
Non oferelti farmi ingiuria alcuna. 

Em. Nulla teco mi’ adiro 
Scorgo l’età, féeorgo lo {pirto, e godo 
Dell’alterezza tua, ma non la lodo. 

Rofm. Or non la lodi, e poi 
Sò che degna farà de’ vanti tuoi . pa. Emilio 

SC EN AN Xx. 

Rofmira , epoi Arface . 

ri} Iva guardando intorno, 
Se vedea , fe veniva, 

E al fin giungo aveder , che Arfacearriva. 
Arf. Rofinira mia, mio bene. 
Rofm. Rofmira no fon’io ; fono Eurimene. 

Sono Eurimene, e in libertà già fono, 
E sò, che la Reina 
Per opra tua me ne conceffe il dono: 
E perchè dono fuo 
La libertà mi piace, 
Non perche funne interceffore Arface. 

Arf. E ancor la tua vendetta, 
Vaga di ofefe, all’alma mia fovrafia ? 
Batti la pena al fallo mio. ‘ 

B 9 Rofm.  



          

   
   
   

  

   

                              

    

42 ATTO 
Rom. Non bafta . : 
41f. Dà pace al mio dolore, 

Rendo il mio core a te, ri 
Torno agiurarti fè, prometto amore, 

Ref.Veggo dimeflo il mare,e al mar non credoy 
Piane fon l’onde fue, ma non mi fido. 

Sà che non è coftante , ea lui non riedo y 
Ne mi farà mai più partir dal lido . 

SCENA: Xk 

Arface., 

Ofmira , a me deh riedî, 
Dammi pace, ecco il cor, fidati,e credi 

Ma forda a i voti miei 
Sdegno altrove la guida, 12 
Non torna, non mi crede, è non fi fida. 

Amante, !. 
Che incoftante 
Amor cangiando và » 
Or vien chiamato 
Ingrato , 
Or fenza fedeltà. 

Or traditore : 
Al fin pietà non trova: 
Ne fofpirar gli giova » 
E sò ben’io perche, 
Perche mancò di. fè . A 
Al primo amore . 

Fine dell’ Atto Secondo - 

 



SCENA PRIMA: 

sala . 

Partenope , Aiface, Armindo, Einilio; 
e poi Rofmira. 

Arm. Egina, ti compiaci , 
Cheate venga Eurimene 

L’arcano ; che racchiude udir conviene’ 
Part. Non ‘m’induce a fentirlò 

Curiofo defio: 
Ma dal tuo mero fol moffa fonm’io. 
Eurimene fi chiami: ad un taggié 

#1. (Ecco per me nuovi difaftri) 
Part. Arface 

Così turbato ancor 2 
45. Parmi, o Reina, 

Scorger la mia fventura effer vicina 
Part. Non paventar del fato 

Quand’ haî propizio amore: 
Atm. Godrei, che fyenturato 

Al pari del tuo cor foffe il mio core, 
Em. Anckh’io vorrei tanto infelice il mio : 
41f. Ma l’accorto voler, ad Armindò 

Cieco defio. ; ad Emilio 
Part. Vo, che mi fieno efprefli 

I tuoi pentieri: 
AS. ( Ah favellar poteffi): 
Em, Partenope, Eurimene.,; 
i po Mese 
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44 LATINO 
.Mercè de tuoi favori’, ecco a te viené,' 

Part. Narra gli arcani tuoi: 
Rofm. Dirò. 
‘Part. Partite voi (a tutti gP altri) 
Ro/m. Defio' non vieto, + 

Che a tutti noto fia l’alto fecreto. 
Pirt. Dunque reftate 
Leofmn. Afcolta ,' 

E fenza {degno il tuo voler m’arrida 
Devi sforzare Arface' 
Ad accettar la sfida. 

Part. E pur fei tanto audace 
uando ragion non hai 2 

Rof%. Altra ragion cercai 
Per non turbare'agli amor tuoi la pace: 
Ma deHla pugna mia la giufta brama, 
Or ti {velo il fegreto, è di gran Dama + 

Part. E chi fdegnata afpira i 
Ad oltraggiar l’Idolo mio 2 

Rofm. Rofmira? 
Part. Rofmira?” 
Rofm. Sì x di Cipro 

La Principeffa offefa 
Di là mandommi al fingolar cimento’: 

Arf. (ch fe potefli favellar ) 
Part. Che fento! . i 

ua l’ingiuria l’ha refa 
Contro fi nobil vita 
"Tanto crudel 2 

Rosini, L’efler da lui tradita 
Parri L’amòo 
Rofm. Quanto fe fleffo ; 

Lo dica l’infedel, 
Part. Dillo, 
Arf. Il confeffo. 
Refm. Di più, giurolle fede. 

    

          

   

   

    

   

          

     

  

     
     



  

      
    

TT’ RR ZL O.: 
Armi ( Che anguttia! )* 
Em. ( Che rotfjore!) 
Arf. Arface: lo concede ; 
Part. ( Ingannatore ) i 
Rofm.: Crefcono'ancor gli etcefli 5 

Senti; 
Part. T’afcolto ? 
#Af. ( Ah favellar potefli ) 
Rosm. Suo Spofo effer promife: 
Part. E poi?" 
rl. Per feguir te... 
Rofm. Quella derifce 

Erface, oli Dio; così 
Infido l’ingannò. 

Pria l’alma le rapì, 
E poi l’abbandonò.. ; 

Part Chi m’apre i lumi, e chimi fcioglie il core” 

Da quell’amore, onde legata io fuoi? 

Principe, A'rface obblio (a Ro/mira) 

Che rapir non deggio gli amanti altrui .- 

Ne più da me fi prezza 
Un alma ingrata a i tradimenti avezza, 

FE m.(En.ilio {pera.) 
Am. {( Anima mia refpira) 
Part. Relti paga Rofmira, 

E {pettatrice alla moral tenzone 
Effer vogl’io nel provocato Agone.. 

A:f.Se a Rofinira mi rendi. 
E fe a Rofinira io torno, 
Al pentimento mio 
Ta pace, clie defio- , 

- Chi sà che non permetta? } 
Rosm. Rofmira è tua nemica, e vuol vendetta 5. 

Anckh’ella il core ha già fottrato, e {cofio: 

Dalle catene: 
if. ( E favellar non poffo.) 

Parti 

* 

 



    

46 A TTT. O 
Part. Armindo fpera, e godi» 

Che de’ tuoi dolci modi , 
O: che cieca non fon me fteffa appago . 

#1. Son io felice, a Partenope 
E lofti tu prefago a Rofmira 

Em. Emilio ancor t’ adora: 
Par. Formi vane querele 
Em.(Si fcopriffe infedele Asmindo. ancora } 
Par. Godi, e fpera, e fai perchè © 

Perche bella è la tua fè, ad Arm. 
Perche Arface è un traditor. ad: Arf. 
Quanto vagoagli occhi miei, ad Arm. 
Tanto arribile tu fei ad Arf. 
Infedele , ingannator 

SCENA. IL 
‘ _Aiface , Rofmira , Armindo, Emilio. 

Em. P Rincipe ardir, ad Arface piano. 
Arm, Quanto ti devo! piano a Rofmira, 
En. E temi ad Aiface piano 
D’uno , che sà ftringere il brando appena? 

Kofm.tn marziale arena piano ad Armindo 
Te per compagno io chiamo . 

| 4rm. Acconfento all’impegno, anzi lo bramo. 
E. lo da lui provocato piauo ad Ayface 

Andrei nel campo 
Certo di trionfar con alma audace. 

A*f. Non direfti così fe foffi Arface. 
Em. E qual tema t’affanna? 
Rol. (Oh poteffi parlar ) 
Rofm. (Son pur tiranna ) 
Arm. Veggio , che iltuo nemico opprefie giace 

Da gran timer. 
Rof.Non avvilire Atrface 
Arm. Ubbidito farai: 
Ka. Prencipe, dì, che fai; ad A&:face 
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TER: 0. 47 
Dal cupo tuo letargo alfin rifcoffo, 
Parla, rifpondi . 

Arf.( E favellar non poffo) 
Em.Non ti mottrar confufo, 

Tuo campione effer voglio: 
Arf. L’onor tuo non ricufo: 
Rofm. Ma che prò? 
Em. Meno orgoglio 

Principe ufar conviene; ; 
Arf. Deh non parlar così contro Eurimene, 2 
Em. Mi fpronano a giovarti 

D’ Armindo la fortuna 
D’ Eurimene Pardire. 
L’uno a invidia mi muove , e Paltro allire Po: 

Arm. Sourafta al tuo defio 
La fortuna .d° Armindo . parte 

Rofm.E l’ardir mio 
finge partire , e refta indietro sffervando 

Arf.Parte Eurimene2(ahi che tormento è quefto) 
Em. Non ti perdere Arface 
Roafm.(Offervo, e retto ) 
E. Men fuperba andrà la forte 

Più che forte 
La difprezza il noftro core ; 
E nemici avendo i fati, 
Pugneremo {venturati 
Ma non privi di valore, 

SC. E NA II, 

Arface , e poi Rofmira , che torna. 

Rof. Ofmira, ove ti guida 
Sdegno tiranno. e cieco 

Dove o Rofmira, e dove fei? 
Rofm, Son teco.   



  

    
  

    
48 ANT TYO 

AS. E pur dè miei tormenti 
Non ben fazia fei tù ? 

Rom. Vi rela ancora un non sò chedi più . 
A:f. Dovretti dl fin placarti . 

Perdonando a chi t’ama 
Rofm. Arface parti. 
Arf. Chio parta? e agli occhi tuoi 

Son d’orrore così ? 
Rofm. Partir non vuoi? 
A:f>. Non adirarti, Addio purte a pajfo-lento, 
Ro/m. (Quanto ftrana fon’ io ! 

Da me lo fcaccio, e:1n feno 
Idolo del mio core egli foggiorna.) 

A#1f. Mi richiamaffe almeno; 
Ro/fm. Arface! torna. 
Arf. Eccomi, deh pietofa 

Al grave affanno mio 
Porgi qualche riftoro . 

Ro/m. Arface Addio. 
drf. Cara, le piante .arreflta 
Ro/.'Taci, partir mi voglio, e tu quì refta, 
Arf. (Oh .:come le {venture 

Scorgo, che in quefto dì vengono , e vanno 
Congiurate a mio danno a me d’ intorno! 
Parlar poteffi almeno.) 

Rofm. Arface, io torno. 
4*/. Pietà del mio dolore. 
Ref.Per te di faffohoil core, altroè il penfiero 
_Arf. Forfe cangialti amor ? 
Rof Sì( non è vero.) 
A1f. Come ? ahi nuova dolente, 
Ro/. Farfalletta innocente 

Quando intorno a una face il volo gira, 
se delufa rimira eftinto il lume, 
Và in altre fiamme a incenerir le piume. 

Arf. Ecco l'antica face in me riforia. 
Rof. 
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ia Li ; 49 
Rf. Ma inaltroardor già la farfalla è morta + 
Arf. Sella è morta così 

Viffe fedele, ed infedel mòrì. 
Roof. Noy non fono infedele, 

"T’amo bell’Idol mio, 
Sai perche fon erudele? 
Perche, da te ingannata, | 
Non ancora fon’io ben vendicata , 

45. Barbara mi fchernifcijequefta efede? , 
Tirana mi difprezzi,e quello è amore? 

Ahi, che negar perdonoa chi tel chiede 
E troppa crudeltà, troppo rigore 

$ CÈ N AI VI 

Rofmita, 

Rem. pi, che d’Arface fia 
Implacabil’nemica, e fono amante # 

In un medefmo iffante , 
Piena di gelofia.. piena d’amuore, 
Lo {grida il labbro, e lo fofpira il core 
Egli torna io lo {caccio, 
E pure alfin dovrà pofarmi in braccio 

Vuol tornare alla fua fponda 
La rubella 
Navicella, i 
Che la {ponda ablandonò: 

Ma quel lido, , 
Rifpingendo indietro ogn’onda 
Da fe {caccia il legno infido: 
Tanto poi tornando viene, 
Che a pofarfi alfine arriva: 
Sù  l’arene 
Della riva, 
Che da fe lo difeaccid:.. 

SCE-  
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SCENA x    
Partenope , Armindo ; Orinonté ; 

    

Part. Rinonte, ti delftino 
i Giudice della pugna : 

Or... A te n’inchino . 
Arm. A favor d’Eurimene 

Affifte il braccio mio: 
Invitommi, accettai: 

Part. Paga fom’io, ; 
Orm. E di Arface in difefa 2? 
Arm. Emilio impegnò : 
Part. Segua l’imprefa . 
Vanne, l’armi prepara; 
Ed il campo difponi, 
Poi vengano a cimento i due campioni: 

Orm. Saprò ; fervofedel de’tuoi comandi 
Difporre il campo,e preparare i brandi parte, 

Part. Co i tuoi fofpiri ardenti 
Pur giunfeal fine ad avvamparini amore 

O:nmi. A fi pietofi accenti . 
Rapir mifento : ah fe vede ffi il core . 

Pat. Ben sù le tue pupille 
Ravvifando lo vò tutto favile. 

Ar. Nafcono da tuoi lumi - 
L’intenfe fiamime mie, lo fanno i Numi. 

Part. Spera, che farai mio, O 
uanto fedel tu fei; grata fon’io parte. 

Arm. Splendan per me {fereni 
Di Partenope i lumi ; 
E mi feconderanno, e Sorte, e Numi. 

Dal chiaro fplendore 
Di ftelle 
Sì «belle 
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Al porto bramato 7 
Guidato 
Sarò. 

Un’aura feconda 
Conforta il mio core 
E lieto per l’onda 
Godendo men vò « 

SCENA iv. 

Logge Penfili , che per andar al Bolshetto del 
Giardino del Palazzo di Partenope 

Arface, e poi Rofmira. 

Ao. On chiedo o miei tormenti, 
Che mi lafciate in pace, 

Solper brevi momenti 
Date qualche sero al cor d’Arface . 
Stanche fon quelte luci 

Di vegliar fempre al duolo : 
Deh con placido volo 
Vieni o pietofo obblio, 
Riftora il petto mio cadente, e laffo : 
E de’ripofi miei fia letto un alfo. 

Si mette a dormire al fuono di breve finfonia , 
Rom. Ancor temo di Arface, 

Pria mi promette fede, 
Poi Partenope brama, 
Indi quella difama, e a me fen ricde. 
Vedi, che inftabil core ; 
E come varia agevolmente amoré, 
S’egli tacer faprà 
Sino a quel punto , che Rofmira chiede , 
Altro fegno darà d’una gran fede . 
Che mirò ? Arface dorme, 

foguo 
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svgno infaufto, ombra ria 
Non funefti il tuo fenno annima mia. 

Begli occhi del mio?ben dormite in pace 
Dormite in pace sì,ma vegli il core.., 

SG ENNA HVIE 

Partenope, # detti . 

Ro. Ten. la’ Regina, ardire, 
Che fimulare io deggio: 

Dormi Arface? 
Partenope refta in dietrò offervando , 

Part. Che veggio? 
E. Potrei con quefta fpada 

Del tuo fangue infedele aprir le vene : 
Ma d’alma d’Eurimene 
D’efser rea di viltà non è capace. 

Parti Che ardito Cavalier! 
Rof. Deftati Arface.  (lo/fcuote, e lofvegli a 
f. Rofmira.... 
Rofm. In van la chiami. 
Ar. Rofmira ..,. 
Rf. Anima ftolta 

E° lontana, e non s’afcolta . 
Arf.. Ecco il brando ti cedo. 
Rof. A me bafta il mio brado,il tuo non chiedo; 
Arf. Deh non fegua il cimento, 

. Renditi al voler. mio. 
Ref. Vuol; clio pugni Rofmira. 
Part. E il voglio anchio (facendofi avanti , 
Rofi2. Regina udifti? 
Pat. lo tutti intefi. 
rf. E pure : 
Vi reftano per: me nuove {venture . 

Part, Se la traditi» e come. 
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Ardifci di chiamar Rofimiraa nonte 2 
Rof/1n. Parla con chi nol fente, 

E da Refimira aver pietade afpetta, 
E Rofmira lofdegna, e vuol vendetta. 

Part. Voglio vendettaanch’io 
Rofm. La vuole il braccio mico, / 

Da forte impegno a prò di lei fon meffo . 
Part. Sì sì vendetta . I 
Atf. ( E favellar non'poffo .); 
Part, Un core infedele i 

Si deve punir. + 
415. (Che pena crudele! 

Mi fento morir.) 
Ro/#, Un’anima ingrata 

Si deve f{prezzar. 
A#f. Sei troppo {pietata (pianga Rofmira. 

(Poteffi parlar.) * 
Par. Amante 
Rof. “°* Incoltante 

Nel regno d’amore 
# Che penfi di far? 
A4rf. (Che fiero dolore... 

'Tacere, € penar !). 

SCENA ULT:1M A, 

Luogo deftinato per il duello attorniato da 
chiufo fteccato con luogo da coprirfi nel mez- 
zo e Circondato da numerofo Popolo, {pet- 
tatore , ‘Trono di Partenope Tavolino con 
foglio della disfida, e due fpade nude fopra 
Partenope, e Ormonte, e poi Rofmira , e 
Armindo, Arface, ed Emilio, 

della sfida in. piedi . 153 
1i 

o Eire in quefte arene legge il foglio . 
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Satin PSA ST ST. O 
1! Principe Evrimene , 
Cavalier di Rofmira, 
A pugnar con Arface il campo chiede 
Perche a Rofmira egli mancò di fede. 

Part. Quì vengano a cimento 
Eurimene, ed Arface , io mi contento. 

Ormonte fiede: (uonano le trombe , è calate le cate 
ne a deftra , e a finifira , le qua i (ubito tornano 
ad effer alzate; vengono da una banda Rofmira , 
e Armindo, dall'altra Arface , ed Emilio . 

Em. Arface t’avvalora, 
Perche tanto {marrito ? 

Rofm.Già del conflittoè l’ora : 
Atm. Più cauto , emenoardito a Rofmira 

Ti bramo negli affalti : 
Arsf. (Oh Dio) 
Rofm. Già parmi, 

Che il trionfo fia mio: 
Part. Si venga all’armi . 
Orm. Armindo; Emilio, 
Arm. Ormonte : vanno avanti a Ormont 
Or. E quefto il campo , e pari 

Di mifura, e di pondo ecco gli acciari: 
Ciafcun di voi Li vada | 
Al fuo contrario a prefentar la fpada. 

Armindo prefenta la fpada ad Ayface , ed Emi. 
lio a Rofmira , e poi tornano Armindo atcan- 
to è Rofmira, ed Etnilioad Arface . 

Ro/fm. {Quanto fon cruda! ) 
Arf. (E pùr tacer conviene) 
Arm, Prendi Arface: - dala fpada ad Ayface 
Arf. (Ahi deftin ’ ) ) o 318° 
Em. Prendi Eurimene. dà la fpadaa Rofmira 
Rofm. Prontogià ftringo il brando, 

Vieni à pugnar ; 
Em. Coraggio: ad Arface 

‘ Rofm, 
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i TE:R ZO. 5$ 
Rom. Arface, e quando 2 
Orm. (Ceme confufo ei refta !) 
Em. E di che temi 2 
Rof/m. E. che tardanza è quefta ? 
Arm. Tanto non ti fidar del tuo valore: 
Rofm. HÒò già vinto: 
Em. A battaglia: ad Arface . 
Arf. E con qual core ad E milia 
Em. E che t’opprime i fenfi? 
O:m. ( Quanto fofpefo ftà ! } 
Rofm. Che fai , che penfi ? 
Part. Arface più non tardi, 

Al cimento fia moffo 
Dal mio comando 

Al. (E favellar non poffo) 
Ro/m. Dunque non più dimora: 
Em. Ardiry. «d Arf. 
Arm. Configlio, aRofmira , 
Rofm. E non rifolyvi ancora? 
Arf. Eccomi al fine ogni penfiero efcludo : 

Ma combattere io voglio a petto ignudo. 
Ro/m. Arface tu m’offendìi, 

Temi forfe, clio portio maglia, o fquama? 
Em. Tu devi far quello’, che Arface brama. 
Rofm. Chio denudi il mio petto ? ad Ormonte 
OC:m. E fei così dalla ragione aftretto . 
KRo/m. Clio fcopra il feno mio? ad Armindo 
Arm. E legge al tuo volere il fuo defio. 
Rofn. (Così firano ripiego 

Chi mai gli fuggerì 2 ) : 
Così far deggio* Part. Devi far così. a Par- 
tenope rela Rofmira penfofa', e confufa come 
fava Arface. 

A:f. Pronto già ftringo il brando 
Vieni a pugnar , ma {copri il petto: e quando 

Em. Gran dubbio in me fi defta Di    



  

sé. AT TO 
D’occulta frode: 41/.E che tardanza è quefta? 

4r1. Dove fono Eurimene 
Gli alteri del tuo cor nobili fenfi ? 

Om. (Certo'è l'inganno fuo) 
Aif. Ghe fai ! Che penfi ? 
Arm. Qual timor difcolora 

La tua fembianza ? ; 
Ar. E non rifolvi ancora 2 
Part. Togli l’altrui fofpetto 
Rofm. Cheio denudi il mio petto? 

Clliofcopra il feno mio : 
Doveun Popolo intier m’offerva; e mira 2 
Ah Reina non poffo: io fon Rofmira . 

Part. Tu Rofmira? - 
fi leva in piedi ; e poi fcende dal foglio . 

Rofm. A tuoi piedi Singinocchia 
Ecco Rofinira giace: 

_Sallo amor s’io fon effa, e fallo Arface 
Em. Che afcoltomai! Orm, Che fento ! 
Arm. Inafpettato evento 
Part. Sorgi, t’abbraecio : aRofmira 

E tu perche tacefti.? ad Arface 
A:f>. Ella impofe così; 
Rofm. Fu mio volere 

Per far di lui vendetta, 
Per provar la fua fè nel fuo tacere. 

‘Or. Ora intendo, Em. Or conofco, i 
Or. Perche fenza parlar foffrifti tanto.24 Arf. 
Em.Che l’alterezza tua degna è di vanto 4 Rof. 
Arm. Or sò qual’è la face , 1 < Rofmira 

Che in tè fcintilla, e che fgomenta Arface. 
Part, Armindo fia mio {pofo : 
Arm. Sofpirato ripofo : 
Part, Sia tua Rofimira 
A1f. Alfin pur mia fei tu 

Rm.  



  

R ZO. 57 
Rofm. Idolo mio non mi tradir mai più. : 
Part. Tu vanne in libertà 
Regna di Cuma in ful bel lido aprico, 
Se amante nonti vò, tivoglio amico, 

Coro, Viva viva Partenope bella 
Viva viva Partenope viva: 
Tutt’adorna di luce novella 
Splenda fempre quefl’inclita riva, 

| IL FINE. 
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